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otto I 'allettante titolo
Operazione Lauoisier che
evoca il principio della

continua ngenerazione della ma-
terÌa, sono stati nuniti in quindici
anni di lavoro circa cinquanta
vc,lumi daìl  aspctto ora curioso
ora complesso, ora affascinante
ora sconcefiante nati dall'assem-
blagX{o dei materiali più dispara-
ti, scafii e scorie della produzio-
ne di altri artisti. Questo originale
collage è stato ideato e rcalizzato
da Kiki Franceschi e Andrea
Chiarantini,  . l re haruro mcbso in
opem un autentico riciclaggro ar-
tistico imprimendo un'impronta
personale a materiale altrui, di-
mostnndo così ancora una volta
come la materia sia fonte inesau-
ribile di vitalità sotto l'azione del-
la creativilà dell'uomo. Il riutillz-
zo dei materiali, vecchio come il
mondo, ha assunto così un'im-
portanza del runo panicolarc in
questi libd dove figurano i più
strani supporti o che sono frutto
di incredibili aggregazioni. Tutto
quello che a prima vista o nella
considerazione comun( è inadat-
fo a far libro qui c'è: iI cemento
fbrnito da Staccioli, il vetro di
Vigo, le foto di Ute Treder, ecc.
La collezione, perché dí questo

ormai si tratta, collocata in uno
scaffale-edificio di plexiglass ap-
positamente creato, è sata dona-
ta alla Biblioteca nazionale cli
Firenze ed è andata ad aricchilc
i1 g1à cospicuo fondo di docu
mentazione dei libri d'artista che.
nato nel 1989 per iniziativa cli
Luciano Caruso, si è poi notevol-
mente incrementato. Il llbro d'ar'
tista, che fravalica spesso 1a sua
hadizionale accezione per diven-
tare oggetto, in linea con l'aggge-
gazione r l isinvolta e mult i formc
dei materiali a cui l'arte modema
ci ha abinrato, trova una coeren,
te collocazione nella fisionorrua
delle raccolte della biblioteca do
ve l'oggetto raro, spesso unico,
non è l'eccezionalità ma quasi la
norma e di cui il libro oggetto
appare l'ultima espressione, ma
soÌo in ordine cronologico, del-
l'arte di far libro. La Biblioteca
naztonale in occasione della cen-
monia della donazione, il 5 ono-
bre 7993, ha voluto allestire un
itinerano che aitraverso i ruoi ci-
meli più preziosi potesse most1"-
re come i l  l ihro-oggetto non sir
un itlea nctlnata ma possa consi-
derarsi già esistente tufie 1e volte
che un libro non sia un semplice
testo ma sia arricchito da qualco
.a che lo renda parùcolarissuno
e unico. accrescendo. per così
dire, quella unicità che già il ma-
noscritto possiede nella sua es-
senza. Compaiono così il Sacra-
mentario del x secolo, il più anti-
co volume posseduto dalla br-
blioteca, dove l'oro e 1'argento si
uniscorio aÌ le tempere nel le
straordinarie miniature, opera di
un maestro vicino alla scuola di
Reichenau, Ia Diuina Commeclia
con chiose di Iacopo di Dante
uscita da una bottega fiorentina
che gravita intorno a Pacino di
Buonaguida, 1o splendido librcr
d'ore Visconti, monumento della
miniatura lombarda, il Raimondo
Lr-rllo miniato da Girolamo da

Irens Machado, Pagina d.e Cadento, matita su carta, 21x28,7
cm (per gentile concessione di Cafla Pellegrini).

::::::::-. Le bibliOteChe dtarte
-:::::3: si preparano per Cuba
Sono da poco disfane le val i-
gie di r iLorno da Barcel lona
che ecco di nuovo in prcpa-
raz ione l f la  19c)  r  a  Cuba.  È
infari i  già auivata la r ichiesra
d i  re laz ion i  per  i l  convegno
a La Havana che si svolgerà
dal 21 al 28 agosro del pros-
simo anno. La sezione biblio-
teche d 'a r te  in fa t t i  o rgan iz -
zera sia un workshop di un
giorno che una sessione du-
rante la confcrenza generale,
I temi di discussione prevìsri
sono:
-  le  b ib l io teche come pon-
te  t ra  lan is ta  e  la  soc ie là ;
-  co l lez ion i  d i  b ih l io reche
d i  mater ia le  la t inoamer icano
c caraibico sia al l ' interno che

ne. unitamente ai dati  prrso-
na l i .  a l  p res idente  dc l la  Sc-
z ione b ib l io teche d ' l r re  de l -
l  l l la a cui cì si  puo r ivoìgere
per  ogn i  in lo rmaz ione:  Jan
v a n  d e r  W a t e r e n ,  N a t i o n a l
Ar t  L ib rary  V icLor ia  and ,q l -
ben Mr-seum. South Kensing-
ton .  London S\17  2RL.  [n -
g l a n d .  I  r i a s s u n t i  d o v r a n n o
penen i re  en t ro  i l  J1  genna io
lq94.  t

al l 'estemo delìa regione.
Ch i  fosse  in tenz ionaro  a  in -
te rven i re .  deve sped i re  un
breve r iassunto del la relazio-
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Cremona, nella cui complessa
iconografia si intreccia la rete
sottile dei riferimenti esoterici, fl-
losol ici .  alchemici.  due l ibr i-og-
getto eccellenti per le loro lega-
ture che ne fanno pezzi di oreÎi-
ceria come l'Antifonario di Aosta
dell'inizio de1 xtr secolo ove le
rosse comiole spiccano sul1a pel-
le di cervo con la preziosa An-
nunciazione smaltata su argento
attribuita a Paolo Soglaini, allievo
del Pollaiolo. Attraverso qualche
raris:imo incunabolo si giunge ai
libri a stampa che aprono il per-
corso al moderno libro d'artista:
dal l ibro a losanga di Marco
Balzarro al libro-libro di Vito

Capone, vera scultura su cafia,
fino al Pinocchio triangolare, Ia
cui forma allude a1 famoso naso
del burattino, coerentemente ac-
costato al manoscritto autografo
di Collodi e ad alcunc edizioni
illustrate di cui è ricca la bibliote-
ca. I1 percorso del libro-oggetto
ci è comunque sembrato un te-
ma molto al lettante che. lungi
dal l 'essere esaurito nel breve
spazio di una berafa. pensiamo
possa essere utiÌmente dibattuto
con più ampio respiro in uno
degli incontri che I'associazione
BiAte si sta preoccupando di or-
gafizzaîe.

Gouanna lazzi


